
l-aletture,
eisuoiolui

Considerazioni a margine
di un conuegno "itinerante"

cora da scoprire, definire ed
e s e r c i l a r e .  e  d e g l i  i p e r r e r r i
stessi, in deflnitiva, deve anco-
fa essere appresa la lettura (L.
Toscut, Dal testo all'ipertesto).
Ma anche a riflettere sulla let-
tu ra  d i  un  par t i co la re  tes to
d e l l a  t r a d i z i o n e  o c c i d c n t a l e ,
quel lo letterario, non si pro-
s p e l l a n o  p e r c o r s i  p ì u  p i a n i .
Per l'assenza raclicale di una
cultura della sua lettura nel si-
s t e m a  e d u c a l i v o  o c c i d e n t a l e ,
soprattutto; una assenza che si
prolunga in parte anche fuori
da quel sistema e che potreb-
be essere colmata solo facen-
do, della lettura, un rappofio
autentÌcamente ermeneutico
col testo, facendone, insom-
ma, l'espressione dt :una filolo-
gict cortese (F. Fnesunor, Srzl/e
tracce del testo').  Ed anche
quando di assenza di una cul-

tura della lettura non si do-
vrebbe parlare - anche nel-
l ' ambi to ,  va le  a  d i re ,  de l la
professione intellettuale di ler
tura dei testi letteran: la critica
- ,  la  le t tu ra  nond imeno -
quel la intesa come concetto
chc at compagna int imamente.
f in  quas i  a  sovrapporv is i ,  i1
concet to  d i  tes to  -  è  s ta ta
tradita e ptivata, con la suddi-
fanza alle metodologie astratte
prevalenti, portate dallo strut
tural ismo, del la sua natura e
funzione intr inseca, che è in
definitiva ipertestuale: perché
porta oltre i1 testo, deautoma-
t izza la percezione, avvia lo
scarto dal la norma e l 'avven-
tura dello straniamento. La let-
tura è al centro di questo nes-
so dinamlco tra autori, testi e
ì e t t o r i  ,  è  i l  n e s s o  d i n a m i c o
stesso; e intefiestualitàe inte-

l la f ine ha vinto f in-
treccio, il richiamo, 1l
movimento che solo

sanno avere le idee quando,
partite da un punto, appafen-
temente sostano 1n una aspet-
tativa e invece cammínano per
andare e ritornare, atÍaversare
passi vecchi e nuovi, segnati
g ià ,  o  so lo  in t rav is t i ,  o  so lo
i m m a g i n a t i  o p p u r e  p r e v i s t i .
per ridisegnarli in un unico -

sensato di molti sensi - per-
c o r s o .  A l l a  l l n e .  d u n q u e .  s u i
pur necessari ordine. dist inzio-
ne e suddivisione di temi nelle
tre dense giornate di studio
de1 convegno "Il futuro della
lettura", svoltesi a Massa Ma-
rittima (11 ottobre '96: Lettura
e biblioteche), a Grosseto (18
ottobre: Insegnare a leggere), a
Pit igì iano 125 onohre: I l  luturo
della lettura) - sotto i1 patro-
c in io  de l l 'Ammin is t raz ione
prov inc ia le  d i  Grosseto ,  d i
que l le  comuna l i  d i  Crosseto ,
Massa Marittima e Pitigliano e
dell 'Associazione i tal iana bi-
bÌ ioteche per la sezlone To-
scana - ha vinto scambro e
incrocio e la complessa unità
che ne viene, ed era, ciò, for-
se già negli auspici, se non nei
precisi intenti, dell' or ganizzato-
re scientifico di questo conve-
gno: i l  Dipart imento di sloria e
culture del testo e del docu-
mento dell'Università degli stu-
di de11a Tuscia di Viterbo.
I  pass i  in to rno  a l la  le t tu ra
hanno preso a muoversi lungo
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i l  ce rch io  p iù  la rgo :  que11o
della biblioteca, della "macchi-

na  per  leggere" .  Ma era  da l
centro che provenivano, e a1
centro c'è il testo.
T esfo realizzato, innanzitutto,
in virtù del,a scri t turat per
mol to  tempo abbassata  da i
ì ingu ìs t i  a l  rango d i  med iaz io -
ne, espressione parziale del
linguaggio, poi riconosciuta in
tempì fecentissimi come rne-
dium irr i f lesso a1 pari de11a
lingua ed enÎafìzzata per la
presunta capacità asfrattiva ̂ t-
tribuita ai suoi segmenti alfa-
betici e fondante del pensiero
logico, 1a scri t tura, invece, a
una analisi  profonda r ivela
tu t ta  la  sua na tura  complessa.
iconica, finanche dl fenomeno
e c c e n t r i c o .  n o n  t r a s p a r e n t e .
ta lo ra  c r ip t i co ,  qu ind i  non
sempre per statuto leggibile. E
con essa.  i l  tes to  chc  or ig ina
(M. MeNcrr 'rr,  Trasparenzt,
densità e figure della scrittu-
r a ) .  T e s t o  n o n  s o l o  s c r i t t o ,
inoltre, ma rea\izzato in virtù
di una funzione non scono-
sciuta alla stessa attività intel-
lettuale, scritta, de1la úadizio-
ne occidentale, ma straordina-
r ia menle potenziata. adesso,
con 1a tecnologia informatica:
la funzione ipertestuele. Non
ancora l'ipertesto, però, ben-
ché siano già presentati come
tall i prodotri ediroriali dell'ln-
fo rmal ica :  che  la  g rammar ica .
la sintassi,  la st i l ist ica per la
scîittura di ipertesti sono an-
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respressiuità ne sono i soh me-
todi, ossia le praticbe, possibili
(R. Mnncunr, Metodi cli lenura).
D e l  r e s t o  t u t t e  l e  s t r a t e g i e
struttural iste, narratologiche,
escogitate ne11a stagione della
letteratura d'avanguardia, dagli
anni Sessanta in poi - lettera-
tura per programma formal-
mente e linguisticamente diffi-
cile - sono spiazzate di fron-
te a1 compito di una ìettura
de l  tes to  le t te rar lo  a t tua le ,
prodotto di una situazione for-
temente contraddittoria: nelle
opere letterarie 'a1te' più re-
centi narratività, leggibilità e
adesione a un sistema di ge-
neri hanno riacquistato dignità
e spazio. Ma non si tratta di
una letteratura ingenua né fa-
ci1e. La difficoltà, eliminata al
l i v e l l o  p i u  v i s l o s o  e  d e t e r m i -
nante per 1a prima discrimina-
zione ne1l'accesso - il liveÌlo
linguistico e narrativo - assu-
me 1a veste subdola de11a dif-
f i co l tà  cu l tu ra le ,  g iacché s i
trafta rli testi la cui vera sintas-
si è scrltta da allusioni cultura-
li, da un sofisticato sistema di
complesse, stratificate o paral-
lele allusioni culturali. 11 para-
dosso - leggibilità e dilJicctltà
-, elevato quasi a statuto del-
la letteratura narratlva contem-
poranea, pesa sulf identità de1
le t to re  d i  ques te  opere  che,
non respinto a1 momento del-
1'accesso l inguist ico, non può
più essere semplicemente de-
finito come colui che le com-
pra, riesce a scorrerle, a inten-
derle linguisticamente e r\ ffa-
t ivamente (R. CEstn,txI,  S/ra-
tegie di comprensione del testo
letterario). Mentre pesa a sua
volta sul la f igura del l 'autore
- l'autore narrativo contem-
poraneo cos ì  cu l tu ra lmente
el i tar io, che dlce Ceserant -

r r n  l c t t o r e  c h e  p r e c e d e  o g n i
alfro, anzi un iperlettore: l'edi-
to re .  Seppero  g ià  LeoPard i ,
per le Operette moral i ,  e
Proust, per Sodoma, le fatiche
de1 rapporto coi propri editori
e i  perlcol i  corsi a causa loro
per  le  p ropr ie  opere .  Come
Leopardi e Proust, molt i  al tr i
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(penso a  Kafka ,  che  in  una
accorata lettera cercava di dis-
suadere l'editore \X/olff dall'il-
lustrare i l  racconto Die Ver-
wanrilunSg, pubblicato in una
collana che preuedeua illustra-
z i o n i ) .  E  ì n t e n  e n t i  e n e r g i c i .
semplificativi del testo da par-
te dell'editore vi sono stati an-
cor prirna del la creazione di
Dcmct ra :  i l  caso  p iù  conosc iu -
to è quello della Biblic,ttbèque
bleu. Ma il mercato e le tecno-
log ie  d i  ogg i  a t t r ibu iscono
all'editore/iperlettore un pote-
re  davvero  spec ia le ,  e  fo rse
ben p iu  de l la  dup l i ce  poss ib i -
1ità di dar vita a una comunità
cu l tu ra le  ed  ed i to r ia lc  ins ieme,
colpisce la sua libertà d'azione
su1 paratesto: perché se nel-
1 'ed i to r ia  moderna 1e  sce l te
paratestuali sono sempre state
mater ia  a rb i t ra lc  de l i ca t i ss ima
attr ibuita al l 'editore (si pensi
ancora a Volff e alla illustra-
zione del personaggio di Gre-
gor Samsa trasformato in sca-
rafaggio), oggi esse assurgono
ad atto interpretat ivo vero e
propî1o o comunque possono
creare presenze intorno al te-
sto importanti quanto il testo
s tesso se  non add i r i t tu ra  d i
una s ign i f i canza che s i  la  nc ia
oltre i1 testo, allorché vengano
chiamate in causa tecnologie
informatiche (A. Ceoroll, lef-
tura e nuoue tecnologie). E co-
sì riecheggia qui, sotto un an-
golo visuale diverso, il motivo
di Toschi, ora meno provoca-
to r io  e  p iù  rea le :  g l i  a t tua l i
p resunt i  iper tes t i  non sono
che assemblaggi di paratesti
potenziati.
Comunque a f f ron ta te ,  tu t te
queste letture - de1 testo, del-
l'ipefiesto, letture non leggibili.
l e t tu re  poss ih i l i  e  ausp icab i l i .
letture assenti ,  iperletture -

sottendono al la loro origine.
nel la sostanza, non già e non
solo l 'acquisizione di una ca-
pacità di decifrare i segni, aìfa-
betici  e non, bensì quel la di
un atteggiamento disPosto a
volerli interpretare e cogliere
come s is tema.  cosc ien te  de l
valore e del piacere di volerl i

interpretare. Alf  interazione
con i l  testo scri t to un indivi-
duo puo essere preparato. nei
suo i  p r im i  ann i  d i  v i ta  e  da
preletterato, mediante un'atti-
vità raîamente seguita e non
abbastanza considerata scienti-
ficamente in psicologia: la let-
tura ai bambini.  Con maggiore
efficacia del racconto ai bam-
bini, essa permette agli indivi-
dui nell'infanzia di imparare
che cosa signif ichi I 'atto del
leggere ;  lo  s tesso lavoro  d i
mediazione del testo che ope-
r a  l  a d u l t o  q u a n d o  l o  l e g g e .
anch'esso finora non indagato
o sottovalutato, svela a un esa-
me psicologlco esteso e rigo-
roso significatl fondamentall e
in te ressant i  per  se  s tess i  (R.

Ce.nlenurro, Esperienze del te-
st o n e I I' infa n z i a) . Signif\cati
che splendidamente si preste-
rebbero a essere trasportati sul
fenomeno de1 le  le t t r i c i  d i
Bibbla de1 piccolo mondo pro-
tes tan te  i ta l iano  d i  f ine  Ot -
tocento, qui solo descîitto sto-
rlcamente (G. Sorenr, Lettura
d,omestica e deuozione religio-
sa: l'esperíenza clelle Bible wo-
men), per comprenderne , an-
che sono l 'aspetto psicologlco.
l' azzeccala strategia pedagogi-
ca ,  lunz iona le  a l la  med iaz ione
di messaggi precisi, in questo
caso, e a1 proselitismo religlo-
so - e non al radicamento di
una libera e liberata attività di
lettura - attuata da1le lettrici
nei confionti di individui, cer-
to non infanti e preletterati,
ma o  semiana l fabet i  o ,  cons i -
d e r a t o  i l  T e s t o  i n  q u e s t i o n e .
assolutamente illetterati.
i  problemi di insegnamento
del testo e del la lettura, con-
ducono naturalmente a visita-
re il luogo deputato al1'educa-
zione dei piccoli e giovani al-
fabet i :  la  scuo la ,  o  i l  regno
dell' as se n za ricordando Fras-
nedi. L'impressione che si ha,
nonostan te  i1  resoconto  d i
esper ienze c  sper imentaz ion i
dagl i  esit i  posit ivi  fatte nel la
scuola (M. Ge.unrr,lt, La biblio-
teca rlella Scuola-Città Pesta-
lozzi di Firenze, E. Pe.r-A.l'{onI-L.

GRossr, Insegnare la bibl io-
teca), o anche fuori ma in col-
laborazione con essa (T. Srop-
vtoNt, Il progetto Lettura della
Biblioteca comunale di Prato,
Sezíone Ragazzù c che la mi-
naccia del fal l imento, o me-
gl lo de1 completo disorienta-
mento nel l 'agire, non sia mat
scongiurata. La scuola è una
ist i tuzione, e ogni azione al
suo interno deve tener conto
del percorsi lstltuzionali, che
portano, per esempio, nell'am-
b i to  d i  una educaz ione a l la
lettura, ad approdare inevlta-
bilmente all'istitr-rto'biblioteca
scolastica', a fare i conti spes-
so con la sua assenza o, peg-
g i o .  c o n  l a  s u a  p r e s e n z a  i n -
gombrante di biblioteca chiu-
sa ,  non ca ta logata ,  vecch ia .
A t t raverso  un  documenta to
excursus de11e normative, deì-
1e teorie e dei progetti in ma-
teria di biblioteche scolastiche
in Europa e nel l 'America an-
g lossassonc  -  vo l i  a l t i .  bpes-
so, quelli delie teorie, e lonta-
ni da\la realtà dei luoghi in
cui sl  professerebbe l 'educa-
z ione -  emeîge indubb ia-
mente una úcchezza di solle-
citazioni,  ma l 'accompagna
u n a  [ o l l a  d i  c o n t r a d d i z i o n i  e
incertezze teoriche nel gestire
questo momento di trasforma-
zione che coinvolge in modo
particolare i concetti di testo e
lettura (M. Tntce.zu, Le bibliote-
cbe scolastiche. Teorie, esPe-
rienze, progetti).
Se l'ostacolo princlpale da ag-
g i ra re  per  avv ic inare  g iovan i
alfabeti  e lettura è costl tuito
da i  con tenu l l  de l  tes to  -
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quando non s i  ha  vog l ia  d i
leggere  è  perché un  l ib ro  è
no ic tso  - ,  come sembra  d l
poter ricavare tra 1e altre con-
s i d e r a z i o n i  d i  u n  i n d a g i n e
svolta tra studenti  (M. Vrve-
annt, L'inclagine sulla lettura
tra gli studenti cli Massa Ma-
riitima), allora è necessario da
parte di insegnanti, biblioteca-
ri ,  adult i  leggenti  insomma,
scegliere - con strumenti cri-
t icl  e con un qualche fonda-
mento di scientificità, come la
gr ig l ia  d i  \Vh i t taker ,  per
esempio  -  per  p ropor re .  E
così è stato fatto e si fà, anche
se non si è ancora misurato
quanto i repertori specializzati
in questo, come "Liber" o "Sfo-

glialibro", incldano sulÌe scelte,
e sebbene dignità professiona-
le ed esperienza suggeriscano
che un comportamento sen-
z'aIfrc> da tenere sia quello di
propore solo ciò che si è letto
(P. LuccHrNr, Nella selua dei li-
bri. Orientarsi nella procÌuzio-
ne editoriale per ragazzi).
Ma il problema non si consu-
ma tutto nei contenuti; l'osta-
colo viene prima di questi e si
pan dinnanzi ai giovani alfa-
beti come agli adulti. Proporre
d i  leggere  so lo  c iò  che s i  è
letto e ci ha emozionato - 11-
ch iamala  qu i  e  nc l le  esper ien-
ze scolastiche "positive" -, la
Ielfva ai giovani indagata co-
mc 'metodo in  ambi to  ps ico-
logico - da Cardarello defini-
fa en passant "injztazione" -

ne sono gli indizi: il problema
è se trasmettere la cognizjone
deì pirccre di leggere è possi-
blle. L'imziazione - che riap-
pafe come temlne pfegnante
-, un ecosistema che almeno
n o n  c o n r e m p l i  i s r i r u z i o n i  i m -
ped ien t i ,  i l  perpe tuars i  de1
gioco e, infine, ancora l'azio-
ne, la promozione diretta, so-
no i fattori individuati da chi,
al la f ine, conclude sottouoce
che sì, è possibile (L. Fnnnrunr,
Il piacere cli,leggere si può pro-
muouere?). E possibile instilla-
re  ques to  p iacere  lasc iando
poi a ciascuno la r icerca del
proprio st i le di lettura, f isico e
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mentale: quest 'ult imo soprat-
tutto assai meno interessante
da indagare in confronto al-
l'awentura che prelude, che è
g ià  i l  dopo de l la  le t tu ra  (1 ,
Cnocurr, Lo stile del lettorri).
Parla del lettore intero, Cro-
cett i ,  e del suo st i le, ammet-
tendo una iniziale incefie'zza e
un errore condiviso con altr i
len t i  rnn i  fa  loppure  i l l r rs ione
e speranza d'allora?): quella di
avere concepito bibl ioteca e
lettore intrinsecamente uniti,
stile della biblioteca e stile del
lettore fra loro conseguenti.
Tenere legati  i  due discorsi,
sulla biblioteca e sul lettore, è
difficile, perché il lettore non
è,  per  r i cordare  ancora
Crocetti, "necessaria-

mente  né  pr ima-
riamente un abi-
tatore del la bi-
bl ioteca". Que-
sto è un dato di
fatto, ma non
creerebbe difficoltà.
Perché se non è vera l'afferma-
zione univoca che 'la bibliote-
ca' è comparsa sul l 'or izzonte
storico degli uomlni per essere
apefia e far leggere, è pur vero
che molte biblioteche tra que11e
chc concrelano la sua storia -

ché d i  b ib l io teca  come d i
Irlealtypus non si può parlare
- sono state pensate e cîeate
da uomini che nel valore della
trasmissione e nel piacere de11a
le t tu ra  hanno c reduto .  Una
esemplare evoluzione da gabi-
netto di lettura a blblioteca cir-
colante e "a pago" è stato del
resto r icordato aprendo una
pafentesi storica sul Gabinetto
Vieusseux di Firenze, delineato
offrendo, tra l'altro, un saggio
interessante di utilizzaztone ed
esegesi di fbnti come I libri del
soci e i registri dei prestiti, pre-
ziose per Ìa storia del l 'ente e
dei suoi abitatori  uertrnente
lettori  e ler una r i f lessione in-
torno alla foftuna, d'essere letti
o no, dei testi possedutl dalla
biblioteca: (1. Dosrtenr - M. L.
Pqorer r ,  I  le l lo r i  c le l  V ieus-
seux).
Viene faci le comprendere 1a

d i f f i co l tà ,  e  s i  cap isce ,  se  a
quello di hibl iotecLt si  aggiun-
ge esplicitamente l'altro tenni-
ne, dato invece per sottinteso:
pubblica. Si torna al lora al la
macchina per leggere, a quel-
la  che è  s ta ta  anche w bus
per leggere ne1le missionr ma-
remmane del bibl iobus del
giovane Bianciardi dlrettore di
bibl ioteca, che portava l ibr i
del la bibl ioteca comunale di
Groòseto in pre:r j to a domici-
Ìio a Montepescali o a Ribolla,
da i  m ina tor i .  B ianc ia rd i  che
concepisce 1a lettura come at-
to civile, senza però perderne
la dimensione int ima, e con
un qualche senso di vaghezza,
d i  t raduz ione mcnra le  d i  suon i
che rievocano pensieri
ma non r iesco  a  de f in i re  i l
suono d i  que l la  voce . . . "  -
(V. Aser, Bianciarcli e la let-
lu rd )  è  co l  b ib l iohus  an les i -
gnano -  comc a l t r i  a l lo ra ,  nc i
templ delle cassettine di libri
di proprietà pubblica lasciare
nelle botteghe di barbiere -

delle "biblioteche fuori di sé",
esperienza recentissima, diver-
sa però da quegli episodi de-

gli anni Cinquanta e Sessanta
per r igorc di programmazione
e di associazione e fedeltà a
un piano strategico ampio (M.
S. Resrrrr, L'esperienza delle
biblioteche Juori di sd).
E  un  mi to  c l - re  la  b ib l io teca
pubblica non riesca a tenere il
lettoîe e a gestíre la lettura
per la concorrenza tbrte di Tv
e computer: al l 'esame cri t ico
di una considerevole quantità
di dati e statistiche il mito sfu-
ma, mentre ingrossano il pro-
pr io  p ro f i lo  d i  responsab i l i
clel1'al lontanamento, la man-
canza di una politica culturale
e  l a  m a n t r n z a  d i  ò t | a t e g i e
al l ' interno del la stessa bibl io-
teca (R. Dn Mecrsrnrs, Lettura
e consumi cultural i) .  Perché
strategie possono certo essere
attuate per reazione -azlone

nei confronti deli'esterno, e ne
sono risr-rltati sia 1e "bibliote-

chc fuorr di se sia la creazio-
ne di poli aggregati, di sistemi
bibl iotecari,  di cui i l  sistema
de l  Muge l ìo -Va l  d i  S icvc  è  un
esempio (F. Nr:nr, Lettura e bi-
blioteche ín Toscana); hanno
invece l 'obbl igo d'essere cer-
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cate, le strategie, all ' interno
della biblioteca, per viverne
1'evoluzione inevitabile legata
a quella dei testi, e non subire
l ' imposiz ione d 'un model lo
evolutivo proveniente solo da
una parte della realtà. così sfa-
sata per tempi e fortune, delle
biblioteche pubbliche italiane:
modello solitamente indotto
da quelle più fortunate, che
nel frattempo hanno percorso
più strada, e che funzíona da
immobllizzante e anestetico
nPr t ì r t îc lc 4ì frc

Sgombrato il campo da un e-
quivcrccl sorto intorno alla de-
finizione di biblioteca "lnfor-

mativa" presunto modello al-
ternativo, o antagonista, della
biblioteca di lettura, accertato
i1 fatto che nella biblioteca il
rappor to  l ib r i - le t to r i  è  o rmai
Î inal izzato a1lo studio e al la
consu l taz ione,  v iene v is ta
nel| or ganizzazione del patri-
monio librario per aree di in-
teresse un'eff icace strategia,

perfettamente coerente con lo
scopo perseguito da rî pu-
blic library: mettere in condi-
zione gli utenti "di scegliere le
proprie letture, di muoversi li-
beramente". Gli strumenti e 1e
tecniche con cr.ri lo si fa - i
media- diventano a questo
punto accidenti se resta ferma
la sostanza di valorizzarc le ri-
sorse documentarie, aumenta-
re la loro disponibilítà. favori-
re la loro fruizione: che è la
sostanza del concetto "classi-

co" di biblioteca (G.SorrurNn,
Ia biblioteca "inforunatiua"e le
strategie di seruizio centrate
sulla lettura).
A conclusione, viene naturale
ripensare tutto quanto sullo
sfondo del l 'ampia rassegna
degll studi di storia della lettu-
ra - quindi storia della forma
materiale dei testi, delle bi-
blioteche e dei lettori -, della
riflessione suil'origine stessa di
quesio bisogno di sloria. pas-
sa ta  i n  ape r tu ra  de l l a  p r ima

giornata massetana da Piero
Innocenti, idealmente da lui
proseguita con una riflessione
sulla recentissima storia, nor-
mativa, della biblioteca pub-
blica nell'ultima giornata del
convegno (P.  IuNocl l t r t ,  La
macchina per leggere e proble-
mi della lettura). A chi può
crit icare la troppa metafisica
fatta intorno alla lettura - e
dal 1,958, anno de L'appari-
tion du liure, si è trattato spes-
so di opere scientifiche fonda-
mentali e innovatrici del pen-
siero storico - si può rispon-
dere che l'intellettualismo qui
garantisce se non altro l'acces-
so libero alla lettura ed esor-
cizza la tentazione sempre in
agguato dell'approccio ideolo-
gico, della voglia di catechiz-
zare in merito a che cosa e a
come leggere. E parlare di li-
bertà d'accesso alla lettura e ar
documenti non è intellettuali-
smo fuori moda se in tempi di
professioni di fede ne11'alta

qualità e nell 'alta tecnologia
tanti archivi e biblioteche re-
stano chiusi o restano povcri.
e se nell 'ult imo regolamento
della biblioteca pubblica del
1995 il legislatore omette di
includere, tra le funzioni della
biblioteca, quella della infor-
mazione bibliografica e della
apertura-chiusura, e se deposi-
ti e ambienti di lettura sono
sempre più separati. e se alcu-
ne grandi biblioteche si tra-
sformano in deposi t i .  E se
sembra che tornino sulla sce-
na un mito di biblioteca uni-
versale e una realtà di biblio-
teca seîza pubblico.
' ' l l  futuro della lettura nei te-
sti di 25 relazioni sta per ve-
dere la luce in tipografia: gli
atti del convegno sono in cor-
so di stampa, editi a cura del
Dipartimento di storia e cultu-
re del testo e del documento
dell'Università degli studi della
Tuscia di Viterbo.
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